
glI InTerVenTI                                       

C
USTodIre e ColTIVAre, binomio inscindibile per
una maggiore responsabilità che guardi alla
terra. e poi ancora la consapevolezza più

profonda che le materie prime diminuiscono a
fronte di un crescente numero di persone, con la
necessità, dunque, di razionalizzare l’uso delle ri-
sorse. In una frase soltanto, è necessario avere
«una spiritualità nel coltivare la terra» come
hanno scritto nel Messaggio i Vescovi per la 66ª
giornata nazionale del ringraziamento che si è
celebrata in due giorni, sabato 12 e domenica 13
fra Trapani e Mazara del Vallo. la Conferenza epi-
scopale Italiana ha scelto le due diocesi della Sici-
lia per la giornata celebrata nell’anno che
l’Assemblea generale dell’onu ha dedicato ai le-
gumi. due momenti distinti, uno di riflessione – al
Seminario vescovile di Trapani – e l’altro con la
santa messa nella Cattedrale di Mazara del Vallo,
presieduta dal Vescovo monsignor domenico
Mogavero e concelebrata dai confratelli di Tra-
pani, monsignor Pietro Maria Fragnelli, e di Buca-

rest, monsignor Ioan robu. Sul lungomare è av-
venuta, invece, la benedizione dei mezzi agricoli.
«Qual è la vocazione specifica del nostro territo-
rio e in che modo possiamo ripensare il disorien-
tamento post-industriale come opportunità per
un ritorno sostenibile alla terra?» ha detto il Ve-
scovo di Trapani, monsignor Fragnelli. «C’è una ri-
voluzione culturale in atto che guarda alla
riscoperta e alla valorizzazione dell’”amica” terra
nella sua connotazione più localistica, facendo at-
tenzione al nostro specifico e correggendo, se
necessario, l’ottica. la cura del suolo e la tutela
della biodiversità delle sementi rappresentano il
legame tra il passato e il futuro, con la necessità
di includere gli animali e tutta la creazione in quel
nuovo paradigma unificante dell’ecologia inte-
grale che propone Papa Francesco». Un impegno
formativo ed educativo indispensabile per una
sana nutrizione già richiamato nel Messaggio dei
Vescovi, «che recuperi la sobrietà delle tradizioni
alimentari, apra spazi di diversificazione a favore

delle produzioni tipiche e locali». ed è alle centi-
naia di imprese agricole del territorio (molte
anche a conduzione familiare) che si sono rivolti
Acli Terra, Coldiretti, Fai Cisl, Feder.Agri., Ugc, Mcl:
«Sono loro che ci danno la speranza perchè con
la terra hanno acquisito negli anni anche un rap-
porto diverso» ha spiegato Pietro Molinaro di
Coldiretti. esempi di eccellenza in percorsi che
oggi vedono protagonisti anche molti giovani av-
vicinatisi all’agricoltura: «l’esempio dell’isola di
Pantelleria è sintomatico – ha detto il Vescovo di
Mazara del Vallo, monsignor Mogavero – lì dove
coltivare la terra non è così semplice, alcune
esperienze ci danno contezza di un rapporto di
rispetto etico che si combina bene con la produ-
zione». Se da un lato si impone un maggior ri-
spetto della terra, dall’altro gli agricoltori esigono
una redditività che spesso non è neanche suffi-
ciente. ecco perché luigi Sbarra (Fai Cisl) ha par-
lato di «necessità di una strategia chiara
dell’europa che tuteli le produzioni locali». 
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I relATorI
don Angelo Passaro
e Stefano Masini

S
Ul SITo www.dIoCeSIMAzArA.IT, nella se-
zione video, sono disponibili le in-
terviste ai due relatori del convegno

sul tema “Semi nutrienti per un futuro so-
stenibile”, tenutosi al Seminario vescovile
di Trapani, sabato 12 novembre. le gior-
naliste Alessandra Turrisi e Cinzia zerbini
intervistano don Angelo Passaro (nella
foto), docente presso la Facoltà teologica
di Sicilia “San giovanni evangelista” e Ste-
fano Masini, docente presso l’Università
di studi di Tor Vergata a roma.

66ª gIornATA del rIngrAzIAMenTo

Custodire e coltivare
nel rispetto della terra

In PIAzzA TrA degUSTAzIonI
BAllI e AnTIChe TrAdIzIonI

lA gIornATA è stata celebrata in un
clima di festa, col coinvolgimento
non soltanto degli agricoltori ma
anche di numerosi produttori pro-
venienti da tutta la Sicilia. In piazza
della repubblica a Mazara del
Vallo, sulla quale si affacciano il Pa-
lazzo vescovile, la Cattedrale e il
Seminario, è stato allestito il villag-
gio dei sapori con gli stands di Col-
diretti e Feder.Agri. Visitatori e
curiosi provenienti da tutta la pro-
vincia hanno avuto modo di degu-
stare gratuitamente specialità
siciliane: dai formaggi, all’olio ex-
travergine d’oliva, al pane nero di
Castelvetrano, ai melograni, al
miele. Tra gli stands anche alcune
donne che preparavano i pani vo-
tivi per la festa religiosa di Calata-
fimi-Segesta. nella Villa comunale
è stata allestita una vera cantina
con un’antica pigiatrice manuale
azionata da un asino.

I VeSCoVI
Monsignor Fragnelli
e monsignor Mogavero

A
l MICroFono del giornalista Umberto lu-
centini parlano i Vescovi di Trapani e Ma-
zara del Vallo, monsignor Pietro Maria

Fragnelli (nella foto) e monsignor domenico
Mogavero.

le orgAnIzzAzIonI
roberto Moncalvo
e Carlo Costalli

A
MAzArA del VAllo, domenica 13 no-
vembre, sono arrivati anche i pre-
sidenti nazionali di Coldiretti e

Movimento Cristiano lavoratori, roberto
Moncalvo e Carlo Costalli (nella foto). I
due presidenti hanno partecipato alla
celebrazione eucaristica in Cattedrale,
presieduta dal Vescovo Mogavero e con-
celebrata da monsignor Fragnelli e
monsignor robu (Arcivescovo di Buca-
rest). Sul sito www.diocesimazara.it le vi-
deointerviste di Max Firreri.
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